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Lo  Yemen è una terra di incanto, di indescrivibile bellezza, 
mozzafiato e per questo ambita e scelta da tanti nel tempo per farla 
propria, scenario però anche di realtà assurde per i nostri tempi.

Tradizioni, usi, costumi molto ben descritti e raccontati in questo 
libro, che risultano comunque incomprensibili ai nostri occhi, per la 
nostra cultura e non solo, ormai neanche  più sempre accettati dalla 
stessa popolazione che da sempre li ha subiti.

Nella fattispecie la storia della protagonista di questo racconto, 
Najoud una ragazzina di età incerta, forse 9 anni, per accordi tra 

famiglie viene data in sposa come per tradizione, la legge dello Yemen non prevede, anzi vieta 
l’unione fisica fino ad età successiva ovvero idonea.

Non è così per lei, scopre poi anche per molte altre, si ritrova a nove anni sposa completa di tutti i 
doveri di questo ruolo attribuitole, di fatto in una nuova vita : un  incubo. Lontana dalla sua 
famiglia, la sua vita, i sogni  interrotti bruscamente.

Il quotidiano le diventa insostenibile, non ne può più di botte, soprusi e molto altro ancora tanto da 
improvvisare una fuga per raggiungere il tribunale dove crede di trovare aiuto per cancellare questo 
matrimonio che è non solo contro la sua volontà ma anche contro legge.

Non facile, anzi scandalosa la sua richiesta, sorprendentemente trova sul suo cammino tante donne 
che raggiungendo posizioni importanti aiutano altre donne e le bambine come lei, tante,  che danno 
una concreta speranza per un futuro migliore perlomeno più accettabile a chi come in questo caso 
ha il solo peccato di essere nata femmina e per giunta in una famiglia povera in un paese povero.

Come detto da “le monde” la storia di Najoud è indimenticabile perché piena di coraggio e di 
speranza. 


